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SI E' CONCLUSO IUUJ IL (JOJNCJKUSSO DI KOMA 

Per una stampa femminile 
degna delle donne italiane 

Largo interesse attorno all'avvenimento - Le adesioni dell'ori. Venditti e 
della on. Delfi Castelli - Le conclusioni di Maria Antonietta Macciocchi 

I congressi nazionali 
dei portuali e alberghieri 

Concluso il Congresso della FILEA — Novella» Bitos-
si e Santi ai Congressi di Ferrara, Arezzo e Palermo 

Ieri mattina si è concluso 
al Teatro Sistina il 1. Con
gresso Nazionale della Stam
pa Femminile con un vigo-

, roso appello unitario a tutti 
gli italiani e, particolarmen
te, a tutte le donne italiane 
per una stampa femminile 
democratica e per l'elevazio
ne culturale della donna. 
L'appello termina annuncian
do 1" istituzione del Premio 
letterario « Noi Donne » di 
un milione di lire per un'o
pera narrativa o saggistica 
che esalti le migliori qualità 
della donna italiana nella 
famiglia e nella vita sociale. 

L'ampia sala del teatro era 
gremita (e molta gente non 
ha potuto entrare nel locale 

Dopo la comunicazione 
delle adesioni del liberale 
senatore Venditti e della on. 
Delli Castelli, deputato d.c. 
e la presentazione dei doni 
delle delegazioni provinciali 
(sillabari per i bimbi analfa
beti, libri della delegazione 
di Piombino per le ragazze 
del Mezzogiorno, un piccolo 
veliero costruito dagli operai 
dell'Ansaldo di Napoli, una 
bandiera delle donne cala
bresi, una colomba della pace 
d'oro), la direttrice di e Noi 
Donne », Maria A. Maciocchi, 
ha tirato le somme di questo 
congresso, i cui scopi di crea
re una corrente di simpatia 
fra chi scrive e chi legge e 
di determinare una collabo
razione di energie per il mi
glioramento culturale e per 
il progresso, sono stati pie
namente raggiunti. 

L'oratrice ha quindi rivol
to un appello alle scrittrici 
»ercliè — non chiudendosi in 
una torre di avorio — diano 
vita ad una forma popolare 
di giornalismo femminile sa
no e ad un movimento cul
turale delle f*'**-ne. molto lar
go. 

Maria Antonietta Maccioc
chi ha dedicato l'ultima par
te del suo applaudito inter
vento alla stona del settima
nale « Noi Donne » dalla 
clandestinità della lotta anti
fascista alla diffusione delle 
300 mila copie odierne, con
cludendo: « Questo è un gior
no importante per il nostro 
giornale, che vede . raccolte 
Intorno ad una sua iniziativa 
tante energie femminili e 
constata come siano profon
di i suoi legami con il pub
blico femminile. Noi ci au
guriamo che attraverso una 
stampa nuova sorga una cul
tura nuova per le donne, e 
i l nostro giornale si impegna 
a dedicare sempre di più 
tutte le sue energie alla di
fesa del • progresso e della 
pace ». 

Sono state quindi premia
te le migliori diffonditrici di 
« Noi Donne » dagli attori 
Carlo Croccolo, Walter Chia
ri, Brunella Bovo e dal re
gista Luciano Emmer, «he 
con l'attore Piero Antoniucci 
e col regista Walter Tambu
rella sono intervenuti f e -
steggiatissimi al Congresso. 
Ciascuna delle brave diffon
ditrici si è recata alla Presi
denza, tra gli applausi v iv is
simi .ed è stata congratulata 
dall' on. Maria Maddalena 
Ros^i che presiedeva. Esse 
sono: Elvira Manera di Mi
lano. Lucia Liinn ri} Taranto. 

Lucia Arpiano di Novara, 
Miriam «n-vaegio di Bn l o 
del Grappa (Vicenza). Gina 
Gendale di Firenze, Giusep
pina Reina di Pavia, Elena 
Olla di Cagliari, Concetta 
Dica di Roma. Giovanna Spa
rano di Salerno, Bruna Fi
nocchi di Bnlxai Antoniet
ta Bertuzzi di Catanzaro 
Afra Gibertoni di Roggio 
Emilia, Teresa Vitelli di 
Ascoli Piceno. Maria Forna
io di Veioolli. 'r"rcs • Mai ini 
rì't C'»i i fl"i»n"ì Gip'Mima 
Sonico di Stagheno (Geno
va) , Alma IM >n- stimolo di 
Casetta. Maria Falsiroli di 
Verona. Rosa '-Miotico di Ba
ri, Anna Carlino di Rivera 
(Ai»ri"onto). Giu<-oopina Re
bora Saccani di La Spezia. 
Gianna Do Bai bora di Trie
ste, Anna Noeco di Maglie 
/Tr>""o\ pr>(.i., ^tarM»1"""" di 

Asti, Maria Sthppigni di 
Messina, Alba Fieri di Siena, 
Antonietta Esposilo di Napo
li. Stella Ciotti di Lecco, Ma
ria Carminati di Bergamo, 
Anna Di Mai co di Foggia, e 
Dina Svolti di Trento. 

Dopo che lo scrittoio Do
menici) Rea ha letto il bando 
di concorso por il premio 
letterario << Noi Donno -> e la 
nrofessore.ssji Elsa Bergama
schi l'appello uscito dal Con
grosso, la manifestazione è 
stata conclusa dall'oli. Maria 
Maddalena Rossi che ha sot
tolineato con soddisfazione il 
clima di collaborazione e di 
unanimità di consensi, di 
adesione in cui il Congiesso 
si è svolto, ed ha auspicato 
che tutta la stampa femmi
nile raccolga il messaggio di 
rinnovamento uscito dal Con
gresso. 

In tutta Italia sono m coi so 
ì Congies-si delle Camere del 
Lavoro e delle Federazioni di 
categoria, in preparazione del 
Congresso nazionale d e l l a 
C.G I.L. 

A Genova ha apcito • suoi 
lavori con grandissimo nume-
Jn di adesioni del mondo po
litico. Mnd'icale ed economico, 
iì> tutta Italia, il :t Congresso 
nazionale della Federazione 
ih.liana lavoratoti dei poiti, 
aderente alla CGIL 

Dopo hi saluto della CGIL ai 
delegati dei novanta poi ti ita
liani. portato dall'oti Oreste 
Lizzadri, hanno pai lato il .~o-
gietano legionale liguio del 
PCI, on Secondo Pe^si, il so
natoli Bai baiocchi, pei il PSI, 
un lapprc-ontante del sindaco. 
il delegato francese del Dipar
timento professionale. Frassi-
net, il segtetano dei portuali 
Marsigliesi. Andnani. Mishn. 
pei i potutali di Trieste, il 
senatore Nogto. pei la Carnei a 
del Lavoto di Gem-va 

Messaci di adozioni e di 
-aiuto sono -iati ir vinti dai 

senato) t Mauto Scoccnnaiio, 
niembro della Segreteria dei 
PCI e Pertini, dall'ori. Nenni, 
dal Gruppo parlamentare co
munista della Camera, dall'on. 
Giulietti, dalla Segreteria del 
Minis-teio Trasporti. 

A Rapallo, alla pie-enza d 
centinaia di delegati di tutta 
l'Italia, .si è aperto il quatto 
Congrosso nazionale dei invo
latoti Albergo-Mensa e tet-
mali 

A Reggio Emilia, con il di
scoidi di Vittorio Foa, vice 
segretario generale della CGIL. 
si è concluso il 3. Congresso 
nazionale della FILEA. A Bo
logna un'imponente assemblea 
pubblica ha concili--»') le man -
fesfa^iorn del 4. Congresso na-
zmale dell'Artigianato; a Fei-
rata il segretario confederale 
Agostino Novella ha concluso 
cori un discorso il congrego 
della Camera del Lavoro. Re- • 
mio Bitossi ha parlato al con-
gie.sso camerale di Arezzo e 
Fernando Santi a quello di 
Pale-mo 

OCCHIO SUI MONDO 
La battaglia del Fiume Nero nel Viet Nam 

Disastroso nubifragio nel Bresciano 
Un paese isolato ritornito con barche 

L'acqua nidi qunllro metri e mezzo a Natola —- luiìiiglie accampale sugli ultimi 
piatii delle case - - Violenti temporali nell'Alto Adige e in tutto il Bergamasco 

BRESCIA. 2(i. — Un nubi
li-agio di glande violenza si 
è abbattuto in valle Cumoni-
ca. in modo pintiiolare nella 
zona di Darfo. Il fiume Ogho, 
ai ponti di Darfo. ha straripa
to invadendo e interi ompendo 
il piano stradale e la linea fet-
toviaria. 

II paese di IJe&snn oe tom-
pletamente allagato e isolato 
dalle acque alte un metro e 
mezzo. La popolazione viene 
riforniti di viveri e acqua a 
mezzo di barche. 

A Elbanno, un tot renio ha 
investito una pai te del paese 
ed ha intettotto tta il km. 70 
e 77 la strada statale del To
nale, ostruendola con oltre un 
metro di acqua e di detriti. 

In una sottostazione eletti i-
ca. a Montecchio, Mino stati 
tratti in salvo 15 bambini che 

v: si etano rifugiali. A Maz/un-
no la tenti alo eletti ita è sta
ta investita da un toitento e 
le acque, ut ompendo nella sa
la macelline poi l'altezza di ot
ti e un metto e mezzo hanno 
provocato danni slavissimi. 

A Pian di Bornn il tori ente 
Davide e straripato oitmendo 
in Statale e danneggiando pa-
i occhio case. La conti aria Bioli 
ha potuto e-ssete evacuata pri
ma che V acque la sommerges
sero. 

A Natola. l'Ogho e sttaripa-
to allagando un vasto piano fin 
conilo la montagna. Qui le 
acque misutano una profondi
tà di oltre auattro metri. Due 
famiglie composte di 11 perso
ne si .sono rifugiate all'ultimo 
piano di unti casa, dopo essere 
riuscito 'i mettete m salvo il 
i-est iamo. 

Quattro impiegati all'ospedale 
per una lettera avvelenata 

AUSTIN (Texas) , 26. — La 
polizia di Austin nel Texas 
ha iniziato una inchiesta sul
l'origine di una lettera avve
lenata pervenuta ad una com
pagnia d'assicurazioni della 
città. 

Quattro impiegati d e l l a 
compagnia, che avevano toc
cato la lettera, sono stati ri
coverati in clinica in preda 
a violente nausee e mal dì 
testa. La lettera a quanto 
sembra sprigiona un odore 
molto forte simile a quello 
di un profumo dozzinale. 

Un chimico incaricato di 
analizzare il prodotto di cui 
la lettera è impregnata, ha 
dovuto ricorrere ad eccezio
nali precauzioni per evitare 

che gli effluvi giungessero al
le sue narici. Il risultato del
l'analisi non è ancora noto. 

Nuovo scandalo 
nel governo sud-coreano 

TOKIO, 2« — lì presidente 
fantoccio sudista Si Man Ri 
ha destituito u ri sera il Sotto
segretario all'Agricoltura Wott 
Yung Suk, coinvolto in uno 
scandalo economico. 

Ri ha inoltre accollato lo di
missioni elei Ministro eiella 
Isttuzione George Patk. il qua
le però <arà a capo della eie-
legazione sud-coreana alla con
ferenza deirtJNESCO il me* 
prossimo 

Nello zone investite dall'ai 
luvume hanno opeiato, per tut
ta la giornata, topaiti di vigili 
del fuoco eh Bie.scia, rinfoi zati 
dai vigili elei fuoco di Ciemo-
na e di Mantova. Sono stati 
mpiegali mezzi anfibi. 

Nel pomeriggio giungeva da 
Milano ut antot.ii io munito di 
bai che (im 20 uomini. In sola
ta è Riunto il pieCetto di Ble
sità uni altre autonta Ila le 
quali il :,en. Commi. I danni 
non stino a mina valutabili 
remmeno appi os.simativamente 
In •serata il cie'o si è tasseie-
nato od il livello dell'Oglio an
tenna a diminuii e 

Sono limasti allagati «li sta
bilimenti Ledoga di Darfo e 
OlcfiH' di Boario e dt Cogno. 

A Bolzano la pioggia torren
ziale caduta .stanotte ha deter
minato l'ingrossamento di tutti 
i corsi d'acqua dell'Alto 
Re Alcuni tot tenti sono 
npali, cati-at do danni 
vanti 

Una franti e caduta 
.strada di Villa Ottone. 
fortuna senza causato nò 
ni riè vìttime-

Frane. straripamenti i crol
li sono stati provocati dal mal
tempo nel Bergamasco 

A Casnigo. in Val Soriana, 
la strada provinciale è rimasta 
interrotta fino a =era a cau-a 
di una franti abbattursi su un 
lungo tratto A Mcmbio un 
lungo muraulione <-uH*;it ••ime 
del Serio è crollato 

Ad Abino il fiume Seno e 
.straripato allagando la stazio 
ne ferroviaria e raggiungendo 
l'abitato di Pradalunga. 

Adi-
s t l i l -
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IL FREDDO VERI. A'!!! 
NON INDUGIATE A FARE I VOSTRI ACQUISTI 

A N C H E SE LA STAGIONE E' IN RITARDO! 

SE NON COMPRATE ORA, POI, AL MOMENTO 

DELLA NECESSITA', O NON TROVERETE CIO' 

CHE DESIDERATE O LO TROVERETE A PREZZI 

AUMENTATI ! ! ! - PERCIÒ', D O M A N I 

SENZA ATTENDERE OLTRE, RECATEVI ALLA 

Magazzini allo Statuto 

C H E HA CREATO PER VOI 

SERIE SPECIALI 
RICARICHI MINIMI 
P R E Z Z I M I N I M I 

E NON SOLO COMPRERETE I N T E M P O , 

MA COMPRERETE VERAMENTE BENE... POICHÉ' 

IL FREDDO VERRÀ'!!! 

Un nuovo tifone 
avan/a su Manila 

MANILA, 26. — L'ufficio 
meteorologico elelle Filippine 
ha avvertito che un uragano 
di violenza ancora maggiore 
si sta avvicinando alla parte 
meridionale eli Luzon. già de
vastata dal terribile tifone dei 
giorni scorsi. Il nuovo tifone, 
denominato « Wilma ». do
vrebbe raggiungere la zona 
non più tardi di martedì. 

Frattanto, secondo gli ul
timi calcoli, le vittime del ti
fone «Trix» sono salite a 913. 
Proseiiue l'opera di soccorso. 

Si ha poi da Guam che aerei 
da ricognizione hanno accer
tato che anche l'isola di Fa-
ralup. a 500 Km. a sud di 

Guam, ha subito devastazioni 
gravissimo: l'S5 per cento de
gli edifici sono andati distrut
ti. Sono stati lanciati rifor
nimenti ai superstiti. 

Quanto all'uragano nella 
zona del Mar Caraibico, che 
ha provocato il ferimento di 
70 persone venerdì a Cuba, si 
ha ora notizia che esso ha 
colpito in notte scorsa le iso
le Bahama, senza però pro
voca re gravi danni. 

Srossa di terremoto 
senza danni a Tokio 

TOKIO. 2G — Una scossa si
smica durata :tG secondi, senza 
recar danni, e .stata avvertita 
stamane a Tokio L'epicentro del 
sisma si troverebbe nel Pacifico 
a Mici-ovest del Giappone. 

Lo Scià fischiato 
dalla folla a Teheran 

TEHERAN. Ufi — 11 tfrido eli 
« Morte allo Scià! » e nutrite salve 
eli fischi hanno accolto oggi il 
tuonai ci persiano allorché egli e 
appaisi) per piesenziare ad una 
manifestazione ginnica allo stadio 
di Amajadielt. nel 3-i compleanno 
ih Re/a Patitevi. 

Agenti in borghese ed elementi 
monarchici sono invano interve
nuti contro t dimostranti, la cui 
protesta è continuata alla presen
za delio Seta e della regina. 

Nello stadio ha fatto quindi ir
ruzione la polizia e violenti scon. 
tri si sono protratti per diverso 
tempo 

Alti e manifestazioni di prote
sta contro lo eia e l'imperialismo 
straniero si sono svolte nei pres
si del palazzo reale e dell'amba
sciata americana. 

Negli scontri si sono avuti di
versi feriti da ambo le parti. La 
polizia ha arrestato 147 dimo
stranti 

1/ufTirio di presidenza 
della Commissione Centra
le di Controllo del PCI-
«• convocato in Roma nella 
sede del Comitato Cen
trale il Riorno di merco
ledì 29 ottobre alle 16.30 

La sottii - commissione 
scuota della Commissione 
Centrale di Controllo e 
convocata in Roma la mat
tina di giovedì 30 ottobre 
alle ore 8.30. 

Reparti vietnamiti all'attacco nella zona di Van Yen 
liberata il 22 ottobre dalle truppe popolari 

l'ii ricco bottino in armi e munizioni è raduto nello mani 
dei vietnamiti in seguito alla liberazione di Nghia-lo 

L'esercito democratico vietnamita continuando la sua im pctuosa avanzata, ha superato sabato il Fiume Nero nei 
pressi di Van Yen e avanza ora nella pianura sud occid entale verso Son La, la capitale dei Thai Neri, minaccian

do di tagliare fuori da Hanoi le truppe francesi che coro battono nella regione dei Thai 

"Distribuire tutte le terre prima delle semine!,, 

11 discorso di Di Vittorio 
(continua*, dalla prima nag ) 

Un impegno d'onore la lotta 
per assicurare una vera pen
none e non un'elemosina ai 
vecchi lavoratori e per garan
tire ad essi, immediatamente, 
U tredicesima mensilità e l'a*-
nstenza sanitaria. Quando pen
so che si è voluto risparmiare 
qualche miliardo negando l'as
sistenza medica a dei poveri 
vecchi, io che ho tanta fidu
cia nell'animo umano, io che 
attribuisco anche al mio più 
feroce nemico un tocco di 
umanità, divento cattivo e so
no indotto a pensare che for>e 
fi vuole affrettare la morte oi 
questi nostri fratelli per ri
sparmiare anche la pensione! 

Di Vittorio ha quindi pole
mizzato con quella che egli 
ha definito * l'ultima trovata 
del governo..; la pretesa di ri
solvere i più urgenti problemi 
degli statali quando sarà sta
ta attuata la riforma burocra
tica e ha vivacemente attacca
to il progetto di riforma pre
disposo da Malvestiti e rapi
damente accantonato di fronte 
alle reazioni degli interessati. 
A questo progotto che aboli
sce la garanzia giuridica del
la stabilità d'impiego e mira a 
porre il lavoratore non al <er-
vizio dello Stato ma al servi
zio della fazione dominante ;.ui 
contrapponiamo, ha detto Di 
Vittorio, una riforma b.t-al3 
sui principi costituzionali, una 
riforma che elimini l'accentra -
mento soffocatore, snellisca la 
amministrazione, assicuri al 
perdonale garanzie giuridiche 
di carattere obiettivo e la par
tecipazione dti rappresentanti 
dei lavoratori a tutti gli orga
nismi che interessano il pedo
nalo. A questo proposito, dopo 
aver ricordato i tentativi di 
violare le libertà politiche e !a 
dignità degli statali. Di Vìi-
torio ha affermato che la pro
posta di uno statuto dei diritti 

dei lavoratori avanzata dalla 
CGIL interessa direttamente 
anche i pubblici dipendenti. 

A coloro che oppongono allo 
nostre rtvcndcaztoni. ha conti
nuato Di Vittorio avviandoci 
alla conclusione, la mancanza 
di mezzi finanziari noi ricor
diamo ancora una volta che t 
possibile reperire danaro col
pendo gli speculatori e gli eva
sori del fisco e moltiplicando 
le risorse nazionali attraverso 
la realizzazione del Piano i^l 
Lavoro, fi governo ha scelto 
invece la strada delle leggi li
berticide: legge antisciopero e 
logse elettorale. Noi dichiarta 
mo che non possiamo rinun
ciare all'arma dello seiooor» 
perchè >e lo facessimo ci pri
veremmo dell'unica poSSib'Ptà 
di sostenere le nostre rivendi
cazioni. I lavoratori difende
ranno quindi con tutu i mezzi 
il diritto di sciopero. Quanto 
alla legge elettorale non cem
bri strano che io ne pari: agi 
statali perchè ciò che avvor.no 
nell'ultima battaglia parlamea 
tare ~>il1e rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti non e fo--
?e l'ultima delle ragioni eh' 
hanno indotto il governo a cor-
caro di pr^costituirM una mag
gioranza che lo garantisca ria 
qualein<i .*opre«a in Parla
mento 

Di Vittorio ha concludo r l ' 
volgendo a uh statali un ca'."»-
roso ..ppello all'unità al di so-
ora di tutte le divisioni e al 
rr.fT*V7a:nenu> della grande 
CHIL E ras«emb!ea alla quale 
celi aveva dichiarato all'ini do 
d"l sili*» discorso. « tra voi sta
tali mi coi.<iiero ormai in fa-
micl-a lo ha «aiutalo con 
una entusiastica manfestazione 
di affetto fi Congresso conti
nuerà nella giornata di oggi. 

IMKTKll I M i K A O - «t 

Piero < Irmrntl vW élf*t 
Stabilimento Tlpocr C1.TS.LSA 

vi* iv mi iw im 

Con la parola d'ordine «distribuire tutte le terre prhna delle semine», decine di migliaia di contadini poveri 
sono scesi di nuovo sulle terre in tutte le province della Sicilia, in Calabria e nella Maremma Laziale, per porre 
fine »i«e lungaggini e al sabotaggio delle autorità nella applicazione delle leggi stralcio e di riforma agraria 

http://avvor.no

